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TPRINCIPALI PRIVILEGGI E PR Za. AM uit!
DELLA NOBILTA DI MECHLENBVRGO

"IL DRIT E SPECIALMENTE
TO DI SVCCESSIONE DELLE GENTIL-

DONNE NEL MEDESIMO DVCATO
Dag Erb-IJungfern- Ret der Adelidien in Mecffenbuttrg

ostie EEE

IN TEMPO DELLA PROMOZIONEAL: GRADO DI DOTTORE
DEL MOLT’ ILLVSTRE ET ECCm SIGNOR

SIGNO RGIOVANNI ANDREA
HOFFMANNOPRATTICO NEL DRITTO F MEMBRO ONORARIO

DELL’ ILLma RADVNANZA TOSCANA
FELICITANDOLOIN NOME DELLA MEDESIMA ILL SOCIETA

‘CHE FIORISCE A' GIENA
SOTTO LA DIREZZIONE

DEL SIGN.
PIE'TRO FRANCESCO di CORSINI

CONSIDERAVA
STEFANO WERNERO di DEWITZCAVAL. DI MECHLENBVRGO E SEGRET. DI Quest’ ILPino CORPO

I DI CVI MEMBRI SONO ONORARI
PL, N]mo Sign. C. M. 1. 8. MARKLOVSKY di Pernftein

1] molt'Il]mo ed Eccmo Sig. E. SCHMID Dott. d’ambe le leggi

ORDINARI E sunaIl molt' 1llre Sig. G. D. HAAKE di Lubeca
1l molt' Ill Sig. G. E. GVDEN del paefe di Hildesheim
L° Il}mo Sig. G. di TAVBE Cavaliere della Livonia
Il imolt’ 1], Sig. G. F. S. FICHIO di Giena
Il mole Sign. E. F. KIESLING di Nerolinga

‘1’ Nmo G. Sig. di HELMOLT Caval. della Saff. elettorale.
L’Illmo Sig. G. B. di SACHSENFELS Caval. della Tranfilvania
TI molt’ ill. Sign G. C. VBEL d’ Anfpac.

base CRE
GIENA NELLA STAMPERIA CROEKERIANA.
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ILLVSTRISSIMI MOLT’ ILLVSTRI
ED ECCELLENTI

di SIGNORI ACADEMICI

Pe

enni

l, enza verun dubio Le Signorie Loro ave-
ranno concepito un qualche interno difpia-de za cere vedendo il titolo di quefto difcorfo,fa

IENE
Cp, di far la congratulazione prefente, mi {cofti dallo fco-

a NA ch’ io, quando ny anno dato l’ incombenza

po preftrittomi, e n° occupi in un travaglio di materia che
anal direttamente tocca i principali dritti, privileggi e prerogati-

q ve della nobiltà di Mechlenburgo, fi ben dell’ uno che dell’ al-Fo. tro feffo, la di cui meditazione e connofcenza fembrerannoCp Loro nel principio d’ effer di poco o niffun momento. Ma
i mi permettano, ch ardi{ca toglier dalla di Loro mente que-

fto pregiudizio. moftrando, che quefto non folamente con-14 tenga in fe fteffo una grand’ utilità nel Ducato di Mechlen-
e burgo, ma che fia in ufo anche in diverfe altre provincie
po della Germania. Non fi può negare, che la Nobiltà della mia

cara e diletta patria non abbia molti privileggi in riguardo
do de fuoi beni e feudi, frà i quali poffiamo principaumente

referire
1) Che i feudi poffono foffrir debiti ed effere impegnati

validamente, {e non ftanno fil punto di divoluzione, di
il forte, che i creditori ed ipotecari, in calo di mancanza

1! dell
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dell’ allodio he debbano effer pagati, però quei creditori
ch’anno il confenfo del Signore diretto godono la prefe-
renza, e la prerogativa (4). TORNO vio (#4) è ben con-
trario à quefta opinione, maggior fede però merita il
mol Illte Autore fotto I nome x 1ii ver il quale, (c) {os-
tienne ciò, eflendo egli vomo d’ vna grand’ erudizione
nelle cofe Mechlenburghefi,

2) Che ne’ feudi vecchi, i parenti, che portano lo fteffo Elmo
e feudo entrano alla fucceffione non oftante che non
poffano contar la di loro affinità e cognazione (4).

33 "Che gli agnati, benche altrimente fecondo *l diritto come

mune feudale, ne’ novi feudi, non poffano fuccedere nel
Ducato di Mechlenburgo, fon per altro privilegiati, che
quando da una famiglia il feudo é ftato venduto ad un’al-
tro, in tali cali tutti gli affini e parenti del venditore, che
Poffono contaré la'ditoro affinità e parentela fin al quinto

‘.gradoefclufine, deuono efler comprefi nominatamente nel-
la {crittura della venditi, e nel contento del Prencipe,

che ‘l feudo venduto, guoad ipfos nominatos e per i loro
deltendenti ed eredi al feudo in infinito debba effere fti-
nato per un feudo antico, e che fia riferito a° quelli digia
comprati avanti (e). S'è vero il privilegio, che 1 Signor
ENGELBRECHT (7) adduce de’ feudi aperti. in vigor de
quali i Sereniffimi Duchi li deuono riconferire ai Gen-
til- vomini, fia aggiuftato e chiaro, vi fon alcuni, che ne
dubitano.

4) Che i Gentil-vomini non anno bifogno di preftare ilgiu-
ramento del feudo, e I’ omaggio infieme, ma che bafta il
folo omaggio ne tampoco fà di mettiere, ch’ vno

A2 che
(4) Vid. Conftitut. de Ao. 1644. d. 6. Febr.
(5) De feudis Mecklenburgicisy p.am.439.
(6) In der Befchr., des H. Meckl. T. 1. p. 529.
(4) Vid. Rever/. de an. 1621. $.24. TORNO Y. C.l. p.168. fqq. 308 fgge

(e) Vid. Tit. 30. Reverf. de anno 1621.
In Differt. de feudis Mecklenburgicis Se. IL. 6.15.

(2) Aia Province, deanno 1634. ToRNOvIVvs cit 1 p-27 item
Notae ad Tit 3 des Proy Mecklenburgifchen L AR b3



che prende la figliuola ufufruttuaria del defunto’ Vafallo
in matrimonio, prefti "I giuramento di fedeltà 2).

5) V° é um altro privilegio, che le Vedove gentil donne do-
po la morte de’ loro mariti godono de’ feudi lafciati dal
morto, come farebbe à dire, pecore, frumenti, letti, al-
tre cofè mobili, e facoltà, di qual fi voglia torte che fia-
no, eccetto per), i danari contanti, che reftano a’ Succel-
fori del feudo del marito.

6) Un abito di Scoruccio per loro. e per i domeftici, com
anche una carozza, e cavalli per lo fteffo ufo.

abitatione libera e franca non meno le legna neceffarie
3 4.tutto quefto vien dato loro, quando é {tato ftipulato nel

contratto matrimoniale.
8) l’ anno di grazia
9) la dote
10) lamigliorazione, che fà la meza parte della dote, mache

rendono dopo la di loro morte al fucceffore del feudo (8).
Quando non v’ é un’allodio, le figliuole ricevono anco-

ra dai reudi la dote, che f4 la leggittiima. Potrei etiandio al-
legare alcuni altri privileggi, e prerogative della Nobiltà
Mechlenburghefe in riguardo di tali feudi, ma ftimo meglio
di paffare al punto propoftomi. Egli é dunque il mio Og-
getto il Diritto di Succeffione delle Gentil-Donne di Mech-
fenburgo del quale parlerò un puoco colla di Loro permif-
fione. Quelto diritto tanto decantato altro non é, ch’ una fa-
coltà di quefta forte, fecondo la quale le Gentil- Donne,
die Erb Fung fern, quando non efiftono figliuoli, godono
l’ufufrutto, durante la loro vita, dei feudi del defunto Padre (0.

Quefto fteffo diritto tira fenza fallo la tua forfà dà
Alberto II. Duca di Mechlenburgo, e doppoi Rè di Suecia,

ben-
{4) Vid. Art. 8. tit.3. des Proj. Mecklenburgifiben Land Rechts°

TtorRNOvIvscC.]. P.I. p. 375
(lb) Ord. Polir. Megapo!. von Erbfibafften und Reverfales. ToR-

Nov. P.l. c. 1. p. 522. feqq. &si5.fegqg. Receffis Provincialis de
Ao. 1621. f.27. KOEHLER Dil. de origine &S mcrement. Fur.

privil N.bil. Mecklenburg $.24 pP. 48 faq.
(6) Vid. Receff de armo 1824. Dani a Le v2z0v Diff. de Origine no-

bil. Mecklenb. in fend,
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benctie ’l celebre Her: (a); ed il celebre, E. Rudloff (8), con
@Itri dottori pretendano il contrario; poiche dopo l’efferfi
refo il fudetto Ré odiofo in qualche maniera ai Sueci la
raggione di quefto trouafi nel Pontano (e), e quefti Sueci
ftefli in parte fi moftrauono molto inclinati verfo la Regina
Margarita, ne feguiua in fine vna guera il 1388, nella qua-
le il RÉ Alberto venne battuto, e fatto prigioniere affieme
il fuo Prencipe Erico fin all’anno 1395. Per effer pofto
in piena libertà s’ interponeuano fette Città, Lubeca, Strale
funda, Greiffswald, Danzica, Thoren, e Reualia; che con-
feguirono l’ intento bramato, fotto certe condizioni (4): a
quefto fine le Gentildonne di Mechlenburgo contribuirono
i! più, vendendo i lor ornamenti, e tutte le gioje cl’ poffe-
deuano per la libertà del fiudetto Rè Alberto, il quale mos=
fo da gratitudine le agraziò con vn cotal priuilegio (e) l’an=
no 1396. Il Duca Enrico ampliò ancora l’anno 1434. il
medemo priuilegio alle Gentildonne .del paefe di Star=
gard &c.( ff).  1l diritto fudetto confifte, come di fopra
diffi, in quefta facoltà, fecondo la quale le Gentildonne an-
no lvfufrutto de’ feudi del defunto Padre, quando non vi
fon figliuoli, durante la vita, e che ne poffono disporre li-
beramente.  Vn cotal diritto venne doppoi confirinato il
1621. nel Receffo prouinciale, colle parole feguenti: Weil
auch wegen der Erb- lung fern, und wie wet fich derfè/ben er
dangtes Privilegium erftrecket, eine Zeitlang viel Streit und Ir=

A 3 rungen(4) in Differe. de feudis oblatis P. II. 39.
(b) in D:squif. Hiftor. Diplom. de Natalibus. com. int. vfufrutt,

filiar. Nobil. in Megapol.
(0) Lib 8 p 479 Hiflor Dan

0g: uqpruu AAUULUVIE 1. p. 24.vid. CHE MNT. in geneal. chrom ad di A. GERDES in feinen
Sammlungen Fi. p. 88»



6 BS N ESSArungen vorgegangen als baben wir auf unfer getreuen Ritter
Sihafft (21bft cignes Gutachten die Sache dabin verabltheilet,
dafi die Prb- Tungfern die Ihnen angefallene Lebn Giitex Zeit
ibres Lebens frey und ungebindert jgemands jedoch allein Ture
vfusfractus cinhaben, nurzen und genieffen follen. È di quefto
diritto partecipano tutte le Gentildonne die Adel, Friiuleins,
che menando vna vita Criftiana, condotta convenevole, e
che fon nate di leggittimo matrimonio, di tal maniera,
che fpolàndofi non lo poffono perder; ma in niffun mo-
do quelle ch’ anno partirito vn figlio d’ Affezzione, poiche
quefto vien prohibito, ed interdetto espreffamente nell’ or-
dine politico Mechlenburghefe, colle parole del feguente
tenore: Aber die Befeblaffenen, (ciò È le nobili) fallen ibres
Erbtheils verluftig feyn, und deswegen keine Anfurderung zu
ibren Eltern oder Freunden baben e dopoi: bitte fe aber

I
einige Giiter beweglich oder unbewegliche erlanzet die foll fre

è uns verbiibret haben.
“uo Oltre di ciò, fon anche eccettuati i figliuòli natu-

"la! rali d’vna Gentildonna deflorata, i figliuoli d’vna vii
fruttuaria, ed i di lei collaterali, conr’altri ancora, de’ qua-
li fi può leggere la cordata difputà del Sign. di LEvzou (a).
Ma quei ch’anno digia ricevuto l’vfufrutto, e lo poffedo-
no, hon poffono efierne privati per la fovravenenza dvn
poftumo (4), al contrario 10 ritengono, e lo godono duran
te la vita, dopo laquale fegue ciò, ch è di diritto, maÀ e i fucceffori Eredi, cd i figliuoli non poffono pretender
più. In riguardo poi della migliorazione, che tocca al
feudo ne vien dispofto.in cotal modo nel medemo Re-e cello. Quando dalle Gentildonne ne’ feudi (ono ftate fatte,

fr che poffono ridondere ‘in fingolar vtilità, e beneficio al
po fucceffore, cotefte devono efler fadisfatte, e reftituite,
i

òvero ai di loro Eredi e Succeffori, di meza parte, do-
i) po aver fatto vna giufta mifura, ma cio chè fiato mi-

gliorato dal Padre nel feudo, non può efler ridoman-ì i dato,(4) C. 7. 8. n. 29. ito f. 9. etto, STRYY in S. 1. F. C. 9. th. 3, n. 9
ip et n 13.

(Db) Proj. Al. Le Rechte. tit.7. act. 19. VIA TORNO WC. 1, T. 1. p.216./41-



BOS A MES 7dato, ne pretefo, à quelto puo effer aggiunto, ch' vna don-
na non deue aver la facoltà di fare edifici, e cafè
fenza la faputa. de’ Signori Agnati, e fucceffori nel me-
demo feodo in contrario facendo non deue aspetarne
la compenfatione: fecondo ciò egli è molto chiaro,
che le Gentildonne non poffono ridomandar la miglio-
razione del padre defunto, effendo cio qualche cofà di
Particolare; conv anche potrebbero effer fatte molte re-
fleffioni, fe la mèéfura della mia funzione, e quella del
tempo non mel viateffero, anzi impediffero.  Refta in
Yvitimo da far menzione, ch’ vn tal feudo, di cui vna Gen-
tildonna gode l’ vfufrutto, non poffa effere alienato, e de=
teriorato, come fono le parole pure, e chiare del Re-
ceffo fudetto, ed eccole appunto: Doch follen die Erbe
Tungfern die evbaltene Leben ‘weder gantz, noch zum Theil
za alieniren, zu veriufern, oder auch zu deterioriren und zu
verringern, und das barte Bau -und Maftholz weiter denn
zu des Lebns fibeinbabren Nuzen und D'
en keinesweges bemichtiget, oder de
dem einen oder andern Fall allen er
erftatten fibuldig feyn.

Or vediamo vn poco, fèceffione delle Gentildonne fiano i
altre provincie. Egli è certo, ed
le medeme qualità, che fi trouano
burghefif, non fi trouano facilment
tefto non fi puo ne meno negare, c
grazia (4) nel diritto feudale, conceff
d’altro gran Signore ad vna perfona
po, coll’ aggiunta condizione, che
re, Ciò prefuppollo come vero, i
di nelle altre provincie, che le Gentil
tatiua di qualche parte de’ beni fe
funto Padre, quando non vi fon Ere
vade apertamente dalla dispofitione

dove
(4) vid. HARTMANN PISTOR L. II. Qu.

pet. Ce Le
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‘l dove la figliuola del Signor del feudo, in mancanza d®
uu Eredi malchi;s in quefti cafi può fuccedere e ftà in fuo

potere di lalciarli figliuoli; incontriano lo fteffo nell’
Auftria, ‘Tirolo, nel paefe di Fulda, Colonia, Weftfalia,
ed in altre prousneie, chel bel feffo in certi cafi poffa fuc-
cedere ne’ beni feudali. Per racontar quefto, farebbe ne-

sp
a

ceffario d’impiegarui molto tempo, percio giudico à pro-
pofito darvi fine per quella volta.  Voltandomi à Lei
Molt Illre. ed Eccmo, Signe. Dottor HOFFMANN, preien-
tandole in nome di tutta l I{Ima, Radunanza Tofcana, la de:

ui uotiffima felicitazione del premio d'onore, che la di Lei
RI diligenza infatigabile ed avplicazione indefeffa, le anno

degnamente portato: Aggradifca di grazia, che queft Il}mo.
Corpo fi reputi feliciffimo d’ effer onorato da’ vn tal
membro, in cui trouanfi vnite, vna folida erudizione, e
molte altre emenenti qualità. Che giubilò non prouere-

Ì E mo noi tutti; quando potremo fperare ch’ ella farà per
compiacerfi dell’; viterior fua gratiffima converfàtione

“pl anche all’ avvenire.  Vnanimamenti tutti quefti Signori
î membri m'anno incaricato d’ afficurarnela fimilmente,

ch’ vnifcono i loro voto 2a miej, tutti indirizzati al Cie-»
lo, pregandolo di voler conieruarla in prospero e feli-
ce ftato, à beneficio di tutta la Republica delle lettere, e’
della fua propria perfona, degna dî ogni forte di conten-
tamento, ed in {pecie dell’ Eccellente grado, che le vien

conferito. In fine la fupplichiamo della continua-
tione della di Lei buone grazie, che fopra d’os-

gni altra cofà ftimiamo, e defideriamo.
ME
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